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Il15gennaio iduemarò italia-
ni sono attesi davanti al tribu-
nale di Kollam, nello Stato in-
dianodelKerala,perrisponde-
re dell’accusa di omicidio di
duepescatori indiani

Entrolafinedigennaiodovreb-
be arrivare la decisione della
Corte suprema indiana sul ca-
sodeimarò:ilsuocontinuorin-
viohafinquibloccatoleudien-
ze che li riguardano

Massimiliano Latorre e Salva-
toreGironedovrebberolascia-
re oggi l’Italia per arrivare ve-
nerdìaKochi in India,dove so-
noobbligatiarisiedereinatte-
sadel processo

Roberto Fabbri

Nessun avvocato tra i 2500 ac-
creditati presso la Corte speciale
indiana si è dato disponibile a di-
fendere il «branco» di sei giovani
che hanno violentato e ucciso
una ragazza di New Delhi. Il ca-
so,chehasuscitatoforteemozio-
ne e provocato reazioni eccezio-
naliinun’opinionepubblicasoli-
tamentepocoattentaalleviolen-
ze subite dalle donne, approda
da oggi in tribunale e fonti di
stampa prevedono che il proces-
sonondureràpiùdiunmese.Cin-
que degli accusati, che saranno
dunque difesi da avvocati nomi-

natid’ufficiodalgoverno,rischia-
no la pena di morte, mentre è an-
cora incerta la sorte del sesto im-
putato, che dichiara di avere 17
anni e potrebbe essere giudicato
dal tribunale dei minorenni se la
sua minore età sarà accertata.

Il nome della studentessa di 23
anni, che fu aggredita e stuprata
su un autobus la sera del 16 di-
cembreperpoimorireinospeda-
le dopo un’agonia lunga tredici
giorni, non è mai stato reso noto:
i familiari sisonodetti disponibi-
li a rivelarlo solo se sarà «onora-
to»collegandoloaunanuovaleg-
ge contro le violenze sessuali,
che è allo studio di una commis-

sione appositamente nominata.
Le manifestazioni per chiedere
giustiziacontinuanoinmoltecit-
tà indiane: ieri a New Delhi si è
svolta una marcia pacifica verso
il mausoleo del Mahatma Gan-
dhi e vi ha partecipato anche la
governatriceSheilaDixit,cheera
stataoggettodidurecontestazio-
ni.

A mantenere altissima l’atten-
zione dell’opinione pubblica sul
caso ci sono stati in questi giorni
altri due casi di violenze sessuali
ai danni di ragazze giovanissi-
me.Una dellevittimeeraaddirit-
tura una bambina di 7 anni, vio-
lentata a Capodanno da uno sco-

nosciuto alla periferia della città
diBangalore.Unaltrodrammati-
co caso è avvenuto proprio du-
rante il veglione di fine anno a
NewDelhi:unaragazzadiciasset-
tenne è stata drogata con una be-
vandaalsonniferoepoiviolenta-
ta da due uomini. Sono inoltre
emersi ulteriori drammatici par-
ticolari sul caso di stupro da oggi
all’attenzione dei giudici india-
ni: le violenze a bordo dell’auto-
bus (un mezzo privato utilizzato
come scuolabus) sono durate 40
minuti mentre questo era in mo-
vimentoealterminelastudentes-
sa è stata scaraventata in strada
nuda e priva di sensi insieme col
fidanzato. A quel punto il condu-
cente ha tentato anche di finirla
schiacciandola.

INDIGNAZIONE
Una donna
protesta contro
gli stupri

La sentenzaIl tribunale

APPELLO PDL
«Il Csm intervenga
per ribadire la
giurisdizione italiana»

Il ritorno

Le prossime tappe

IN PROCURA A ROMA
Latorre e Girone
dai magistrati, ma non
sono attese sorprese

Delhi, avvocati in rivolta: «Non difendiamo stupratori»

FaustoBiloslavo

I marò dovrebbero ripartire
oggiperl'IndiaerientrareaKo-
chiil 4gennaiodopo la finedel-
leduesettimanedi«licenza»na-
talizia concesse dai giudici del
Kerala. Il condizionale è d'ob-
bligoperchèla Difesae gliEste-
ricontinuano a mantenereuna
rigorosa censura su tutti gli
aspetti «scomodi» della vicen-
da. Il 22 dicembre, quando Sal-
vatore Girone e Massimiliano
Latorre sono rientrati in patria
per il permesso, la pubblicità è
stata addirittura esagerata.
Adessochedovrebberorientra-
re il silenzio è d'obbligo. Nono-
stante oggi a Roma i fucilieri di
marina del reggimento San
Marco,accusatidagliindianidi
averuccisoduepescatoriscam-
biati per pirati, incontreranno
il ministro della Difesa, Giam-
paoloDiPaola.Liaccompagne-
rà il capo di stato maggiore del-
laMarina,ammiraglioLuigiBi-
nelli Mantelli.

Nell'ultima giornata italiana
i marò dovrebbero presentarsi
alla procura di Roma, che ha
aperto un'inchiesta. Come il
Giornaleha già spiegato baste-
rebbepocopertrattenerliinIta-
liaribadendolanostragiurisdi-
zione sul caso obbligandoli a
nonrientrareaKochi.«Lamagi-
stratura italiana non ha proce-
duto pur avendo aperto un fa-
scicolo. E il 3 gennaio (i marò)
dovrebbero rientrare in India.
È inaudito e vergognoso per
l'Italia, che ciò possa accadere.
Da una parte voglio invocare il
principio della obbligatorietà
dell'azione penale, ma ancor
più desidero rivolgermi al vice
presidente del Csm, Michele
Vietti, per chiedere un suo ur-
gente intervento» ha dichiara-
toEnrico Pianetta, il capogrup-
podelPdlincommissioneEste-
ri della Camera.

Un colpo di scena sognato da
tanti, quello dei marò costretti
a rimanere in Italia per venir
giudicatidallanostramagistra-
tura. La realtà dei fatti è stata ri-
chiamata ieri con l'Ansa da Va-
nia Girone, la moglie di uno dei
due fucilieri di marina: «La li-

cenza di due settimane scade
traduegiorni.Hannounaparo-
la: rientreranno in India con
l'auspicio che, in breve tempo,
la loro vicenda possa avere una
soluzionepositiva».Stessalun-
ghezza d'onda per la famiglia
Latorre.

Chi invece la pensa all'oppo-
stoèilconsoleMarioVattani,di-
ventato famoso per un concer-
to fascistoide organizzato da
Casa Pound. Il diplomatico,
che si candida alle elezioni con
laDestra,haspiegatoche«ima-

rò non devono tornare in India
per nessun motivo. Se fossimo
francesi, inglesi o americani, li
rimanderemmo in India? In tal
casomolto probabilmentenon
ci sarebbero neanche mai en-
trati».

Ilgovernoindianoèconvinto

che i marò torneranno inIndia:
«L'Italiaha assicuratoche rien-
treranno nelle prima settima-
na di gennaio». Salvo colpi di
scena dell'ultima ora Latorre e
Gironepartirannonelpomerig-
giodi oggi per Kochi. Dopo uno
scalonegliEmiratiArabiarrive-

ranno in India venerdì.
«Con il loro ritorno abbiamo

una ragionevole aspettativa
che la decisione della Corte su-
premasullagiurisdizionesubi-
sca un'accelerazione e la con-
cretasperanzachesiafavorevo-
le all'Italia» dichiara alGiorna-
le il sottosegretario agli Esteri
Staffan De Mistura.

LapiùaltaCorteindianahari-
preso i lavori il 2 gennaio, ma
per il caso 135, relativo ai marò,
non è stata ancora fissata alcu-
na udienza per la sentenza. Gi-
rone e Latorre dovranno pre-
sentarsi davanti al tribunale di
Kollamil15gennaioperrispon-
deredell'accusadiomicidiovo-
lontariodeiduepescatoriindia-
ni. Fino ad oggi le udienze sono
state rinviate in attesa della de-
cisione della Corte suprema,
che secondo alcune fonti do-
vrebbe arrivare a fine mese.

www.faustobiloslavo.eu

INDONESIA

«Niente più donne
a cavallo delle moto:
è contro l’islam»

ISRAELE

Modelle-scheletro
messe al bando
da una nuova legge

DUE GIORNI IN ANTICIPO «Licenza natalizia» quasi conclusa, la Corte suprema indiana decide a fine mese

Marò pronti a rientrare in India già oggi
Conferma dei familiari: «Hanno una sola parola e la manterranno. Speriamo in una soluzione positiva»

SCADENZE
Salvatore
Girone e
Massimiliano
Latorre al loro
arrivo in Italia
per le vacanze
di Natale.
Il permesso
concesso
dalle autorità
indiane sta
per scadere
e i due marò
si accingono
a rientrare
in India come
promesso
e come
le autorità
italiane
hanno
garantito.
Ma i nostri
ministeri
della Difesa
e degli Esteri
continuano
a mantenere
una rigorosa
censura
sugli aspetti
«scomodi»
della vicenda

Salire su un motorino a ca-
valcioni dietro a un uomo è
«tropposconveniente»per una
donna e decisamente «contro i
precetti della sharia». Niente
passaggidunque,almenonella
cittadinadiLhokseumawe,nel-
la provincia indonesiana di
Aceh, guidata da un sindaco
che vuol vietare alle donne di
montare in sella. Con due uni-
che eccezioni: se sono loro alla
guida-main questocasodevo-
no indossare abiti ampi e lun-
ghinelpienorispettodeiprecet-
tiislamici-oppureseaccettano
il passaggio di un uomo mon-
tandoperò insella conentram-
belegambedaunlato.«Ledon-
nenondevonomontareacaval-
cioni su un motorino, perché‚
non è dignitoso per loro e so-
prattutto perché così facendo
provocano l’uomo alla guida»,
spiega il sindaco Suaidi Yahya,
sottolineandochenellasuacit-
tadina «si segue la legge islami-
ca» e precisando che il divieto
«proteggeledonnedasituazio-
niindesiderate».Quelcheècer-
toècheaLhokseumawelapoli-
zia islamica impone alle donne
l’usodelveloediabitiampi,vie-
taallecoppienonsposatedifre-
quentarsi ed è proibito bere al-
col e giocare d’azzardo.

Tempi duri, in Israele, per le
modelle ultra-magre che da
adessosarannocostretteadac-
quisire qualche chilo in più se
vorrannolavorare.Ilprimogen-
naio, infatti, è entrata in vigore
una legge, a quanto pare la pri-
ma nel suo genere al mondo,
con cui il Parlamento israelia-
nocercadi lottarecontrol’ano-
ressia. La legge, approvata nel
marzo scorso, fissa per le mo-
delleunIndicedi massacorpo-
rea (Imc) (ossia il rapporto fra
peso ed altezza) di almeno
18,5.Perpoterlavorare-insfila-
te di moda, o in posa davanti a
un fotografo - le modelle do-
vranno procurarsi un certifica-
tomedicoche confermiche nei
tremesiprecedentihannoman-
tenutounImcsano.Laleggeim-
pone inoltre che interventi di
photoshop sulle loro immagini
- volti a renderle più longilinee
- siano indicati chiaramente
conunsimboloconvenuto.Idi-
sturbi nell’alimentazione, fra
cui l’anoressia, rappresentano
un problema per cinque israe-
lianisucento.Ilproblemaèpar-
ticolarmente grave fra le ragaz-
zedietàcompresafra12e20an-
ni e l’industria della moda è
chiamataamaggioreresponsa-
bilità.

Inizia il processo per direttissima per gli abusi letali a una ragazza

Violenze Nuovi casi a Capodanno


